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                          COMUNE DI ARAGONA 
                          (PROVINCIA DI AGRIGENTO)	

Determinazione	Dirigenziale	
	
N	.		283		del	30/12/2022		

R.U.D.	1191		del	30/12/2022 

IL	RESPONSABILE	DEL	SETTORE	

Premesso:		

Che	 il	 Comune	 di	 Aragona,	 possiede	 un	 impianto	 per	 la	
depurazione	 delle	 acque	 reflue	 in	 c.da	 Vallone	 Alongi	 ed	
una	stazione	di	sollevamento	acque	reflue	in	c.da	Cirasa;		

Che	 per	 il	 buon	 funzionamento	 giornaliero	 dell'impianto	
occorre	 comunque	 monitorare,	 manutenere	 e	 pulire	
diversi	 macchinari	 elettrici	 e	 non,	 da	 personale	
specializzato	 capace	 anche	 di	 attivare	 al	 bisogno	 gli	 auto	
campionatori	posti	in	entrata	ed	in	uscita	del	depuratore	;	

Dato	atto		

che	 con	 determina	 dirigenziale	 n.	 135	 del	 28/06/2022	
R.U.D.	636	del	30/06/2022	è	stato	affidato	alla	ditta			CM1	
di	 Cacciatore	Michele	 con	 sede	 in	 Agrigento	 via	 Regione	
Siciliana,60/62	 P.IVA	 01488880848	 la	 conduzione	 del	
servizio	 di	 manutenzione	 e	 pulizia	 di	 	 tutti	 i	 macchinari	
posti	all’interno	del	depuratore	comunale	e	della	stazione	
di	sollevamento;								

che	in	data	31/12/2022	scade	il	servizio		di	che	trattasi;	

che	questo	Ente	è	tenuto	a	provvedere	alla	consegna	degli	
impianti	 afferenti	 al	 Servizio	 Idrico	 Integrato	 al	 Gestore	
unico	del	S.I.I	;		

che	 con	 verbale	 del	 20/12/2022,propedeutico	 alla	
consegna	 ad	 AICA	 (Azienda	 Idrica	 Comuni	 Agrigentini)	
degli	 impianti	 afferenti	 al	 servizio	 idrico	 integrato	 del	
comune	 di	 Aragona	 (Prot.	 n.	 31317/2022)	 sono	 state	
avviate	le	attività	di	cessione	;		

Ritenuto	 quindi	 opportuno,	 nelle	 more	 della	 consegna	
definitiva	 degli	 impianti,	 di	 disporre	 una	 proroga	 tecnica	
con	 decorrenza	 dal	 02/01/2023	 fino	 al	 31/01/2023	
relativa	al	servizio	in	essere	dando	atto	che	gli	effetti	della	
presente	decadranno	contestualmente	alla	cessione	degli	
impianti	 ,alla	 società	 A.I.C.A	 (Azienda	 Idrica	 Comuni	
Agrigentini)	;		

	

Oggetto:	 Affidamento	 del	 servizio	
di	 conduzione,	 manutenzione	 e	
pulizia	 di	 	 tutti	 i	 macchinari	 posti	
all’interno	 del	 depuratore	
comunale	 e	 della	 stazione	 di	
sollevamento.	Proroga	Tecnica	

CIG:	Z65395CB61	
	
	

	
	

Visto	di	conformità	all’indirizzo	
politico	

																	F.to		Il	Sindaco	
	
	
	

	
	
	
	

Il		Responsabile	del	Settore	
F.to	Arch.	Filippo	Curallo	

	
	
	
	
	

	

	
	
	



 

 

Considerato	:	

che	al	fine	di	garantire	la	continuità	dei	servizi	occorre	assumere	idoneo	impegno	di	spesa,	quantificato	
presuntivamente	in	€	3.100,00,	oltre	Iva	al	22%	per complessive	euro	3.782,00;	

Che	il	servizio	in	oggetto	prevede	i	sotto	elencati	interventi:	

• Verifica	costante	del	funzionamento	elettrico	delle	pompe	di	sollevamento;	
• Verifica	costante	del	funzionamento	elettrico	delle	turbine	poste	nelle	vasche	di	sedimentazione	

e	ossigenazione;	
• Pulizia	della	griglia,	rimozione	di	eventuali	corpi	solidi	e	fibre	lunghe	e	conferimento	in	appositi	

contenitori	per	il	successivo	smaltimento;	
• Pulizia	 del	 rotostaccio	 con	 rimozione	 e	 conferimento	 nei	 Big-Bag	 del	 vaglio	 accumulato	 e	

annotazione	nell’apposito	registro	di	carico	e	scarico.	
• Sversamento	 dei	 fanghi	 prodotti	 negli	 appositi	 letti	 di	 essiccamento	 per	 il	 successivo	

smaltimento;	
• Attivazione	degli	auto	campionatori;	
• Comunicazione	 immediata	 all’ufficio	 competente	 di	 eventuali	 mal	 funzionamenti	 di	 quanto	

sopra	menzionato	che	si	attiverà	per	la	risoluzione	di	eventuali	guasti;	

Considerata	 la	disponibilità	manifestata	dalla	ditta	CM1	di	Cacciatore	Michele	al	prosieguo	del	servizio	
di	manutenzione	dalla	data	di	scadenza	del	precedente	affidamento	e	fino	al	31/01/2023	;	

Ritenuto	che:	

a) Il	servizio	in	oggetto	riveste	un	ruolo	fondamentale	ed	indifferibile	per	il	corretto	funzionamento	
degli	strumenti	per	assicurare	il		normale	processo	di	depurazione;	

b) I	 ritardi	 nell’espletamento	 	 del	 servizio	 	 sarebbero	 causa	 di	 ostacolo	 e/o	 danno	 al	 naturale	
processo	di	depurazione	e	quindi	potenziale	concausa	di	inquinamento	ambientale;	

Considerato,	 in	 relazione	 all’importo	 dell’appalto	 di	 poter	 procedere	mediante	 affidamento	 diretto	 ai	
sensi	 	dell'art.	36,	comma	2,	 lett.a)	del	 	D.Lgs.	n.	50/2016	e	ai	 sensi	dell’art.1	comma	2,	 lett.a)	del	D.L	
n.76	/2020		nel	testo	coordinato	con	la	legge	di	conversione	11	settembre	2020,n.	120	recante	“misure	
urgenti	per	la	semplificazione	e	l’innovazione	digitale	che	testualmente	prevede	“Fermo	quanto	previsto	
dagli	 articoli	 37	 e	 38	 del	 decreto	 legislativo	 n.	 50	 del	 2016,	 le	 stazioni	 appaltanti	 procedono	
all’affidamento	delle	attività	di	esecuzione	di	lavori,	servizi	e	forniture,	nonché	dei	servizi	di	ingegneria	e	
architettura,	 inclusa	 l’attività	di	progettazione,	di	 importo	 inferiore	alle	 soglie	di	 cui	 all’articolo	35	del	
decreto	legislativo	n.	50	del	2016	secondo	le	seguenti	modalità:	

a)	 Affidamento	 diretto	 per	 lavori	 di	 importo	 inferiore	 a	 150.000	 euro	 e	 per	 servizi	 e	 forniture,	 ivi	
compresi	 i	 servizi	di	 ingegneria	e	architettura	e	 l’attività	di	progettazione,	di	 importo	 inferiore	a	
75.000	euro;	

Dato	atto,	che	ai	sensi	dell'art.	32,	comma	14	del	suddetto	D.Lgs.	n.	50/2016,	il	contratto	è	stipulato,	a	
pena	di	nullità,	con	atto	pubblico	notarile	informatico,	ovvero,	in	modalità	elettronica	secondo	le	norme	
vigenti	 per	 ciascuna	 stazione	 appaltante	 	 o	 in	 forma	 pubblica	 amministrativa	 a	 cura	 dell’Ufficiale	
Rogante	della	Stazione	Appaltante	o	mediante	scrittura	privata	 in	caso	di	procedura	negoziata	ovvero	
per	gli	affidamenti	di	importo	non	superiore	a	40.000	euro	mediante	corrispondenza	secondo	l’uso	del	
commercio	consistente	 in	un	apposito	scambio	di	 lettere,	anche	tramite	posta	elettronica	certificata	o	
strumenti	analoghi	negli	altri	Stati	Membri.			

Richiamati:	

L'art.	32,	comma	2,	del	D.Lgs.	18	aprile	2016	n.	50,	il	quale	dispone	che	prima	dell'avvio	delle	procedure	
di	 affidamento	 dei	 contratti	 pubblici,	 le	 amministrazioni	 aggiudicatrici	 decretano	 o	 determinano	 di	
contrarre,	 in	 conformità	 ai	 propri	 ordinamenti,	 individuando	 gli	 elementi	 essenziali	 del	 contratto	 e	 i	
criteri	di	selezione	degli	operatori	economici	e	delle	offerte;		



 

 

L’art.192,	 comma1	del	D.Lgs	 18	 agosto	 2000,	 n.	 267	 il	 quale	 dispone	 che	 la	 stipulazione	 dei	 contratti	
deve	 essere	 preceduta	 da	 apposita	 determinazione	 del	 responsabile	 del	 procedimento	 di	 spesa	
indicante:	

a) Il	fine	che	il	contratto	intende	perseguire;	

b) L’oggetto	del	contratto,	la	sua	forma	e	le	clausole	ritenute	essenziali;	

c) Le	modalità	di	 scelta	del	 contraente	ammesse	dalle	disposizioni	 vigenti	 in	materia	di	 contratti	
delle	pubbliche	amministrazioni	e	le	ragioni	che	ne	sono	alla	base;	

Ritenuto	di	fissare	i	contenuti	minimi	essenziali	come	segue:	

a) Il	 fine	 	 che	 il	 contratto	 intende	 perseguire	 	 è	 “la	 tutela	 dell’ambiente,	 della	 salute	 pubblica	 e	
della	 gestione	del	 territorio	 nel	 rispetto	della	 normativa	 regionale,	 nazionale	 e	 comunitaria	 in	
materia;	

b) L’oggetto	del	contratto	è		“l’affidamento	della	conduzione	del	servizio	di	manutenzione	e	pulizia	
di		tutti	i	macchinari	posti	all’interno	del	depuratore	comunale	e	della	stazione	di	sollevamento;	

c) La	modalità	di	scelta	del	contraente	è	 l'affidamento	diretto,	ai	sensi	dell’art.36	comma	2	 lett	a	
del	D.	Lgs.	n.		50/2016	;	

Precisato	che	ai	sensi	dell'art.	32,	comma	14	del	suddetto	D.Lgs.	n.	50/2016,	 il	contratto	è	stipulato,	a	
pena	di	nullità,	con	atto	pubblico	notarile	informatico,	ovvero,	in	modalità	elettronica	secondo	le	norme	
vigenti	 per	 ciascuna	 stazione	 appaltante	 	 o	 in	 forma	 pubblica	 amministrativa	 a	 cura	 dell’Ufficiale	
Rogante	della	Stazione	Appaltante	o	mediante	scrittura	privata	 in	caso	di	procedura	negoziata	ovvero	
per	gli	affidamenti	di	importo	non	superiore	a	40.000	euro	mediante	corrispondenza	secondo	l’uso	del	
commercio	consistente	 in	un	apposito	scambio	di	 lettere,	anche	tramite	posta	elettronica	certificata	o	
strumenti	analoghi	negli	altri	Stati	Membri;		

Dato	atto	che	occorre	impegnare	la	somma		complessiva	di		€	3.782,00	di	cui	imponibile	€.3.100,00	ed	€.	
682,00	 iva	 di	 legge	 al	 22%,	 	 sul	 bilancio	 comunale	 esercizio	 finanziario	 2022	 con	 imputazione	 al	 Cap.	
12520	dell’UEB	01.05.2.202	che	presenta	sufficiente	disponibilità;	

Dato	atto	inoltre		

Che	la	mancata	assunzione	dell’impegno	di	spesa	derivante	dal	presente,	potrebbe	comportare	danni	
patrimoniali	certi	e	gravi	all’Ente;	

Che	 la	 spesa	 di	 che	 trattasi	 	 si	 rende	 necessaria,	 in	 quanto	 il	 mancato	 impegno	 e	 conseguente	
mancato	pagamento	comporterebbero	conseguenze	pregiudizievoli	per	l’Ente;	

Dato	atto	che: 
Il	Comune	di	Aragona	ha	dichiarato,	con	deliberazione	di	C.C.	n.	31	del	18/05/2018,	divenuta	esecutiva	
l‘11/06/2018,	il	dissesto	finanziario	dell‘Ente; 
con	decreto	ministeriale	 n.	 0138607	del	 04	 agosto	 2022	 in	 atti	 prot.	 n°19634	del	 11/08/2022	 è	 stata	
approvata,	con	le	prescrizioni	contenute	nell’allegato	a)	di	cui	all’anzidetto	decreto,	l’ipotesi	di	bilancio	
stabilmente	riequilibrato,	per	gli	anni	2017/2019,	di	questo	Comune;		
	
con	 deliberazione	 consiliare	 n°49	 del	 29/09/2022	 l’ente	 ha	 provveduto	 ad	 approvare	 unicamente,	 il	
bilancio	di	previsione	2017/2019	e	che	nelle	more	degli	ulteriori	adempimenti,	la	gestione	dell’ente	non	
può	 che	 avvenire	 secondo	 la	 disciplina	 di	 cui	 all’art.	 163	 del	 TUEL	 “Esercizio	 provvisorio	 e	 gestione	
provvisoria”	 con	 specifico	 riguardo	 a	 quanto	 ivi	 espressamente	 previsto	 in	 ordine	 alla	 gestione	
provvisoria	 (ovvero	 una	 gestione	 provvisoria	 “	 nei	 limiti	 dei	 corrispondenti	 stanziamenti	 di	 spesa	
dell’ultimo	bilancio	approvato	per	l’esercizio	cui	si	riferisce	la	gestione	provvisoria”;	

Verificato		che	il	suddetto	operatore	è	in	possesso	dei	requisiti	di	carattere	generale	di	cui	all’art.	80	del	
D.Lgs.	50/2016		ed	il	rispetto	della	normativa	sulla	tracciabilità	dei	flussi	finanziari;	

Considerato	che	sussistono	tutti	i	presupposti	di	fatto	e	le	ragioni	giuridiche	necessari	per	l’adozione	del	
provvedimento;	



 

 

VISTI:	

Il	D.Lgs.	14/03/2013	n.33	“Riordino	della	disciplina	riguardante	gli	obblighi	di	pubblicità,	 trasparenza	e	
diffusione	di	informazioni	da	parte	delle	pubbliche	amministrazioni”;	

Il	D.L.	6	luglio	2012	n.	95,	convertito,	con	modificazioni,	dalla	L.	135/2012;	

Il	vigente	statuto	comunale;	

Il	T.U.EE.LL.	approvato	con	D.Lgs.	267/2000	e	s.m.i;	

Il	 Decreto	 Legge	 10	 ottobre	 2012,	 n.174	 convertito	 con	 modificazioni	 della	 legge	 7	 dicembre	 2012,	
n.213;	

L’O.R.EE.LL.;	

Il	vigente	regolamento	di	contabilità;	

Il	PTPCT	(Piano	Triennale	della	Prevenzione	della	Corruzione	e	della	Trasparenza)		

Il	Codice	Etico	e	di	Comportamento	del	Comune	di	Aragona;		

Attestato	 ai	 sensi	 e	 per	 gli	 effetti	 dell’art.6	 L.R.7/2019	 e	 dell’art.6	 comma	 2	 del	 D.P.R.	 62/2013	 che	 non	
sussiste	 alcuna	 fattispecie	 integrante	 conflitto	 di	 interessi,	 anche	 potenziale,	 con	 interessi	 personali	 del	
coniuge,	di	conviventi,	di	parenti	e	affini	entro	il	quarto	grado,	né	dei	soggetti-organizzazioni	indicati	al	citato	
art.6	L.R.7/2019;	

Per	 tutto	 quanto	 in	 narrativa	 evidenziato,	 ritenuta	 la	 propria	 competenza	 ad	 adottare	 il	 presente	
provvedimento,		

	

DETERMINA	

Di	Richiamare		le	premesse	quali	parti	integranti	e	sostanziali	del	presente	provvedimento;	

Di	Affidare	alla	Ditta	CM1	di	Cacciatore	Michele	con	sede	in	Agrigento	via	Regione	Siciliana,	60/62	P.IVA	
01488880848,	 per	 il	 periodo	 dal	 02/01/2023	 e	 fino	 al	 31/01/2023	 il	 servizio	 di	 conduzione,	
manutenzione	e	pulizia	di		tutti	i	macchinari	posti	all’interno	del	depuratore	comunale	e	della	stazione	di	
sollevamento,	giusto	preventivo	di	spesa	agli	atti	dell’ufficio;	

Di	 Impegnare	 l’importo	complessivo	di	€	3.792,00	 	 (€	3.100,00	per	 imponibile	ed	€	 	692,00	per	 IVA	di	
legge	 al	 22%)	 sul	 bilancio	 comunale	 esercizio	 finanziario	 2022	 con	 imputazione	 al	 Cap.	 12520	 UEB	
01.05.2.202	che	presenta	sufficiente	disponibilità;	

Di	dare	atto	

Che	l’affidamento	alla	ditta	sopra	specificata	avviene	ai	sensi	dell'art.	36,	comma	2,	lett.a)	del		D.Lgs.	n.	
50/2016	e	dell’art.1	comma	2,	lett.	a)	del	D.L	n.76/2020	nel	testo	coordinato	con	la	legge	di	conversione	
11	settembre	2020,n.	120	recante	“misure	urgenti	per	la	semplificazione	e	l’innovazione	digitale;	

Che	 ai	 sensi	 dell'art.	 32,	 comma	 14	 del	 suddetto	D.Lgs.	 n.	 50/2016,	 il	 contratto	 è	 stipulato	mediante	
corrispondenza	 secondo	 l’uso	 del	 commercio	 consistente	 in	 un	 apposito	 scambio	 di	 lettere,	 anche	
tramite	posta	elettronica	certificata	o	strumenti	analoghi	negli	altri	Stati	Membri;	

Di	Trasmettere	il	presente	provvedimento	al	Settore	finanziario	per	i	provvedimenti	di	competenza;	

Di	Disporre	la	pubblicazione	del	presente	atto	all’albo	pretorio	per	giorni	15,	ai	soli	fini	di	conoscenza	e	
trasparenza	 sul	 sito	 internet	 del	 Comune	 (www.comune.aragona.ag.it)	 e	 sul	 sito	 “Amministrazione	
trasparente”	nella	sezione	Bandi	e	Contratti;	

	
Il		Responsabile	del		Settore	
F.to		Arch.	Filippo	Curallo



 

 

Parere	di	regolarità	tecnico	amministrativa	 Visto	di	regolarità	contabile 
Si	esprime	(ai	sensi	dell’art.53	della	l.142/90	e	s.m.i.	
così	 come	 recepito	 dalla	 l.r.	 48/91	 e	 s.m.i.)	 parere	
FAVOREVOLE	 in	 ordine	 alla	 regolarità	 tecnico	
amministrativa	 sulla	 determinazione	 dirigenziale	 di	
cui	sopra.	
	
																					Il		Responsabile	del		6°	Settore		
																										F.to		Arch.	Filippo	Curallo	

	

Si	appone,	(ai	sensi	dell’art.	53	della	legge	142/90	e	
s.m.i.	 cosi	 come	 recepito	 dalla	 legge	 regionale	 n°	
48/91	 e	 s.m.i.)	 il	 visto	 di	 regolarità	 contabile	 sulla	
superiore	 determinazione,	 la	 cui	 spesa	 trova	
copertura	 finanziaria	 a	 cap. 12520	 all’U.E.B.	
01.05.2.202	esercizio	finanziario	2022;	
Impegno	n.	1713		del	30/11/2022	
	

Il	Responsabile	del	2°	settore	
(Ragioneria	e	Finanza)	

																						F.to	Geom.	Calogero	Alongi 
	
	

CERTIFICATO	DI	PUBBLICAZIONE	
	
Si	assicura	che	la	determinazione	dirigenziale	su	estesa	è	stata	affissa	all'albo	Pretorio	di	questo	Comune	

dal	______________	al	______________	

	

Il	Messo	Comunale	

__________________________	

Aragona	lì,	___________	 

 


